Al Patriarca di Mosca e di tutta la Rus’ Kirill
L’appello alle dimissioni
Onorevole Patriarca!
L’11 febbraio 2013 Benedetto XVI ha comunicato al pubblico che il 28 febbraio 2013 abbandona il suo ufficio. Nella storia della Chiesa d’Occidente questo è stato fatto l’ultima volta da Gregorio XII nel 1415. Il Patriarcato Cattolico Bizantino con lettere aperte (del 17 settembre 2011, 19 dicembre 2011, 10 febbraio 2012, 5 maggio 2012) pregava Benedetto XVI di dimettersi dalla sua carica. La ragione principale è che il 1 maggio 2011 egli ha beatificato Giovanni Paolo II, che aveva fatto il gesto apostatico ad Assisi. Con sua beatificazione Papa Benedetto XVI ha ufficialmente approvato il sincretismo nella Chiesa cattolica occidentale. Pertanto il 1 maggio 2011 il Patriarcato Cattolico Bizantino si è sottratto dalla sottomissione al Vaticano, sul quale attraverso il gesto del Papa cadde l’anatema di Dio, cioè la maledizione di Dio, secondo Galati 1, 8-9.
Lei, Patriarca Kirill, il 30 maggio 2012 ad Astana ha fatto lo stesso gesto di Benedetto XVI e di Giovanni Paolo II. Il Patriarcato Cattolico Bizantino ha annunciato che, di conseguenza Lei ha provocato su se stesso l’anatema di Dio – la  maledizione – che ora grava su tutta la Chiesa ortodossa. Per questo il Patriarcato Cattolico Bizantino L’ha chiesto di abbandonare l’ufficio.
Il Patriarcato Cattolico Bizantino La chiede di nuovo di seguire l’esempio di Benedetto XVI e di dimettersi dall’ufficio lo stesso giorno il 28 febbraio 2013.
+ Elia
Patriarca del Patriarcato Cattolico Bizantino
+ Metodio, OSBMr                                                           + Timoteo, OSBMr
Vescovo-segretario                                                            Vescovo-segretario 
Leopoli (Ucraina), 11 febbraio 2013
Le copie:
-alla Segreteria di Stato Vaticano
- ai Cardinali della Chiesa Cattolica
- al Presidente della Russia V. Putin
- al governo della Russia
- al Presidente d’Italia Giorgio Napolitano
- al governo d’Italia
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